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La Federazione Nazionale della Stampa Italiana,
dopo la nomina dei Sottosegretari del Governo
Monti, avvenuta ieri, rinnova gli auguri al neo elet-
to premier e lancia un appello per avere risposte
strategiche per l’informazione, tenendo anche
conto dell’editoria italiana all’estero. "La Fnsi –  ha
detto il segretario Franco Siddi  - rinnova gli auguri
al Governo Monti, ora completato con la nomina dei
Sottosegretari, pronto ad affrontare tutte le urgen-
ze della vita dello Stato e dell’amministrazione del
Paese. Per i giornalisti e per il mondo dell’informa-
zione resta sul tavolo un’agenda fitta per la speran-
za di segnali di innovazione, attenzione al lavoro
professionale e allo sviluppo. Le nomine di Paolo
Peluffo e Carlo Malinconico, rispettivamente
all’Informazione e all’Editoria, portano al Governo
persone stimabili con alle spalle anche uno speri-
mentato lavoro nelle istituzioni. 

Una storia italiana. Come tante altre?
Decisamente no, questa è la rappre-
sentazione di uno spaccato d’Italia.
Una dimostrazione di cosa siamo
diventati e in mezzo a quali persone
viviamo: politici senza vergogna e
senza veli quando si premurano di
comunicare i loro presunti, inesistenti
disagi. Gente che va ben oltre e cono-
sce il senso del limite. I nostri gover-
nanti, ingordi e arroganti, cannibali
mai sazi. Di denaro, ovviamente. Il
protagonista è un medico napoletano
anche onorevole della Repubblica rego-
larmente eletto. segue  a pag. 2

Se la politica d’eliminazione degli interventi per
gli italiani all’estero non andasse avanti con siste-
matica determinazione dall’inizio della legislatu-
ra, per la recente delibera di chiusura di altre 18
strutture consolari, adottata dal Consiglio di
Amministrazione del MAE, si potrebbero richia-
mare i momenti di transizione di regime, adatti
ai colpi di mano e alle vendette a lungo covate.
Il MAE, tanto per non perdere la rotta della poli-
tica segnata dal governo Berlusconi in questo
campo, ha praticamente raddoppiato le chiusu-
re di sedi consolari, nonostante la moratoria di
un anno concordata a maggio tra governo e
gruppi parlamentari. La parte del leone tocca
all’Europa con 9 consolati chiusi (Scutari,
Spalato, Tolosa, Wolfsburg, Amsterdam,
Capodistria, Neuchatel, Sion, Wettingen e uno
declassato Timisoara), ma non mancano le
attenzioni per altri continenti, come l’Australia
(Adelaide, Brisbane), l’Africa (Alessandria
d’Egitto), il Nord America (Newark). Cade la
maschera anche sugli sportelli consolari, creati in
alternativa a consolati in chiusura, che vengono
a loro volta cancellati (Innsbruck, Chambery,
Digione, Grenoble). segue  a pag. 2

segue  a pag. 2

Sulle chiusure dei consolati bisogna cambiare subito strada
Appello dei deputati PD Estero al nuovo Ministro degli Esteri
di bucchino, Farina, Fedi, Garavini, narducci, Porta*

Cosi’ parlo’ l’onorevole Pisacane:
“ 12mila euro al mese? sono pochi..”

di   letizia baz                   e di silvano malini

Siddi (Fnsi):”Il governo è chiamato a dare risposte
strategiche per l’informazione italiana all’estero”

“Noi venuti dal mare”: sport nautico
e italianità allo Yatch Club del Buceo

L’indomabile Juve rimonta e trova il pareggio con il Napoli (3-3)

di franco esposito

Infinita, coraggiosa, indomabile Juventus, strappa
un pareggio in condizioni quasi impossibili, laddove
in tanti avrebbero finito per soccombere. In svan-
taggio al San Paolo prima per 2-0 e poi per 3-1, i
bianconeri trovano la forza di reagire, agguantando
alla fine un preziosissimo 3-3 che la dice lunga sulla
caparbietà della capolista del campionato. A Napoli,
la squadra di Antonio Conte dimostra non solo e non
tanto le sue capacità tecnico-tattiche, ma anche e
soprattutto il suo carattere di ferro che ne caratte-
rizza quest'anno i comportamenti. E non è un caso
che i torinesi siano ancora imbattuti, perché è dav-
vero difficile mettere sotto questa squadra.
Il Napoli, per la verità, le tenta davvero tutte per
acciuffare una vittoria che sarebbe un toccasana per
la sua classifica. Mazzarri deve fare a meno di
Cavani, costretto alla resa in seguito alla ferita alla
gamba riportata nel corso della partita con
l'Atalanta, e lo sostituisce con Goran Pandev che alla
fine risulterà, assieme a Lavezzi, il migliore della
squadra. segue  a pag. 3
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2 l Primo Piano l la Gente d’italia

Un transfuga della politica, l’onorevole
Michele Pisacane, 52 anni, campano di
Agerola, località montana famosa per i suoi
latticini. Il fior di latte è realmente dop e doc,
tanto per dire. Michele Pisacane è passato da
un colore all’altro e da una sponda all’altra
con sconcertante disinvoltura. Dc della prima
ora, eletto deputato con l’Udeur nel 2006,
Udc nel 2008, poi si è intruppato fra Popolari
Italiani Domani, il Pip. “Sono sempre stato al
centro dell’Italia moderata”. Sì, ma evidente-
mente come rappresentante dell’Italia
eccessiva, senza limiti né vergogna. 
Medico e onorevole, perdonate il gioco di
parole, Pisacane è andato a raccontare a
Radio 24 che lui è costretto a sopravvivere
con 12.000, avete letto bene, dodicimila
euro al mese. Una vita da cane, secondo
Pisacane. E noi poveri cristi, allora? Cosa
dovrebbe la totalità il settanta per cento degli
italiani che non riesce ad arrivare con il loro
misero stipendio al 27 del mese? Come
dovrebbero sentirci noi, pidocchi, miserabili o
che cosa? Dovremmo scomparire, non farci
più vedere né sentire in giro con il nostro sti-
pendio non da fame. Pensa te, il Pisacane
infelice umorista ha manifestato il personale
presunto, inesistente disagio a “La Zanzara”,
la trasmissione di grande successo popolare
di Radio 24. 
Comprendiamolo, il poverino, questo pove-
raccio del medico onorevole, diamogli tutta
la nostra solidarietà. Che ci faremmo voi e
noi con 12.000 miseri euro al mese? “Non
sono pochi, né assai”, ha sottolineato l’invo-
lontario comico nel suo italiano precario e tra-
ballante. Al tempo, l’espressione affidata al
giornalista Parenzo, uno dei conduttori de “La
Zanzara”, non è sembrata a Pisacane cor-
retta e veritiera. La giusta versione è sempli-
cemente questa: “Dodicimila euro al mese
sono troppo pochi”.  Bravo, onorevole, com-
plimenti vivissimi, l’Italia è con lei e le sue

cavolate. Ma ci faccia il piacere, avrebbe
detto l’immortale Totò, con l’accompagna-
mento di una sonora pernacchia eduardiana
e defilippiana.  
Michele Pisacane da Agerola onorevole,
come e perché? L’ex ministro Romano l’ave-
va nominato amministratore dell’Istituto di
sviluppo alimentare. Una società finanziaria
che ha come unico socio il ministero delle
politiche agricole, che ha come dovere “di
promuovere e sostenere progetti di sviluppo
agroindustriale che comportino, come rica-
duta indotto, un miglioramento strutturale
dei livelli di reddito dei prodotti agricoli”. Il soli-
to carrozzone all’italiana, per capirci meglio. È
pacifico e assodato che l’Isa produca miglio-
ramenti dei redditi. 
Gratta gratta, qualcuno deve aver fornito
interessanti argomenti al giornalista intervi-
statori. Elementi che hanno sistemato nella
giusta luce l’incredibile onorevole medico
ospedaliere. In casa Pisacane entrano in
realtà non 12.000 euro, ma 30.000. Una
piccola al limone: sareste voi capaci di vive-
re con quei miseri 30.000 euro al mese? Non
ci riuscireste mai, perché non saprete mai
cosa significa poter disporre di quella
somma. Parliamo di 30.000 euro netti, non
lordi. Soldi che arrivano in casa dalla moglie
di Pisacane, la signora Annalisa Vassella. Mai
sentita nominare? Attenti a non sbagliare, la
consorte dell’onorevole è consigliere regiona-
le Udc, eletta con il cognome del marito.
Adesso sì, tutto quadra, anche voi e noi
abbiamo scoperto chi è la signora Annalisa
Vassella. “Ho moglie e figli e per ascoltare gli
elettori bisogna avere spese”, ha proseguito
l’onorevole nella sua esilarante comicità.
“All’indennità di parlamentare devo sottrarre
i contribuiti da medico ospedaliero”. Povera
vittima, bisognerebbe affrancarlo immedia-
tamente dal pagamento delle tasse. 
“Faccio una vita da cane”, si è lasciato anda-

re l’umorista Michele Pisacane. Una vita da
cane, la sua, con 30.000 euro netti a dispo-
sizione ogni 27 del mese. “Vado avanti e
indietro e devo essere additato alla casta. Ma
andate a vedere dove sta la casta. E voi
sapete bene dov’è”. Bacchettati non solo i
giornalisti, come vi permettere. Come man-
dati a scopare il mare o a recarsi a quel
paese, i rappresentanti dell’informazione.
Classico, tipico delle storie italiane pregne di
politica. 
Il conduttore Parenzo ha mosso qualche
obiezione all’onorevole medico ospedaliero,
titolare di un incarico conferitogli dal ministro
delle pratiche agricole, marito di un consiglie-
re regionale. “Visto che da medico guadagni
di più, perché non ti dimetti?”. La reazione è
sopravenuta a distanza di qualche ora.
“Parenzo è in viaggio? Gli auguro buon viag-
gio”. Spiritoso, l’onorevole che con 30.000
euro al mese a disposizione della sua fami-
glia denuncia di fare vita da cane. 
Parenzo si è limitato ad una reazione soft.
“Faccio le corna e tocco ferro”. Il minimo per
difendersi da eventuali conseguenze relative
all’infelice battuta di Michele Pisacane, un
uomo, un onorevole, un medico che sem-
bra vivere in un mondo tutto suo, decisa-
mente virtuale, non reale. L’unico guizzo
umano è presente mentre scorrono i titoli di
coda di questa storia indicatrice di dove è
precipitata l’Italia che il nuovo premier Monti
sta tentando di rimettere almeno in posizio-
ne verticale, in questi giorni. “Non avevo
alcuna cattiva intenzione verso Parenzo:
sono un cattolico”. Apostolico romano, e
tanto altro. 

esposito- segUe dalla priMa

sUlle cHiUsUre-segUe dalla priMa

Sono ormai quasi risibili le intenzioni che
vengono offerte a condimento della pol-
petta avvelenata, come quella dell’attiva-
zione di rivoluzionarie piattaforme informa-
tiche, di nuovi consolati di tipo “hub”, della
valorizzazione dei consoli onorari e dei cor-
rispondenti consolari, le cui dotazioni finan-
ziarie vengono contemporaneamente
abbattute del 60%. Ed è preoccupante che
il criterio dello “spending rewiew”, suggeri-
to in sede parlamentare in alternativa alla
linea nefasta dei tagli lineari, diventi prete-
sto di nuovi e indiscriminati tagli, quando
dovrebbe essere invece uno stimolo ad
ottimizzare la spesa. Tirando le somme,
con un colpo solo altri 150.000 nostri con-
nazionali vengono privati di strumenti “di

prossimità”, in parole povere di servizi.
Abbiamo propiziato e votato con convin-
zione il nuovo esecutivo, con la speranza di
potere riaprire un dialogo che, pur in un
momento drammatico come questo, sia
capace di rimettere al centro i problemi
reali dell’Italia e delle nostre comunità all’e-
stero. Abbiamo il dovere, tuttavia, di esse-
re chiari nei confronti di tutti. La politica del
precedente Governo è stata disastrosa per
gli italiani all’estero e per l’internazionalizza-
zione dell’Italia. Persistere su questa strada
sarebbe inaccettabile anche nel nuovo con-
testo politico che si è determinato. Sarebbe
ingiusto per i milioni di cittadini che vivono
all’estero e dannoso per il nostro paese,
che per riprendersi ha bisogno del soste-

gno delle nostre comunità nel mondo.
E’ necessario, dunque, avviare un nuovo
metodo di lavoro che sia di dialogo tra il
Governo e il Parlamento, ma che sia di dia-
logo anche tra le comunità e le istituzioni
italiane. Il primo segno di un mutamento di
clima potrebbe essere proprio la riapertura
della discussione sull’ultimo piano di “razio-
nalizzazione” della rete consolare, che
rischia di produrre, come il precedente,
pochi risparmi e molti danni.

*Bucchino, Farina, Fedi, Garavini,
Narducci, Porta
deputatipdestero@camera.it

Per l’editoria, settore che necessita di cure
per l’emergenza e di incisiva riforma per la
prospettiva, - per la Fnsi - è stata scelta
una personalità che dopo la lunga pre-
senza nei ruoli dello Stato, da tre anni era
capo della principale organizzazione
imprenditoriale dell’editoria italiana, la
Fieg, il professor Carlo Malinconico appun-
to. In questo ruolo, con lui, la Fnsi ha
avuto una controparte con la quale ha
avuto confronto nitido. Dal Governo si
attendono indirizzi strategici non limitati
agli interessi o alle istanze di una sola
parte e un’attività di concreta attenzione
alla tenuta e alle prospettive del sistema.
L’agenda del Sindacato dei giornalisti al
professor Malinconico era nota come con-
troparte e come partecipante ai tavoli
comuni di confronto aperti dal preceden-
te Governo. Agenda e rigore non cam-
biano, perché le situazioni di merito non
sono mutate ed esigono consapevolezza
degli interventi necessari per il pluralismo
dell’informazione, per il lavoro giornalisti-
co, condizione imprescindibile per la qua-
lità e le prospettive dell’industria dell’infor-
mazione. Decine di testate edite da coo-
perative, giornali di idee o pubblicati per le
comunità italiane all’estero, con relativa
occupazione, sono a forte rischio. Servono
misure di salvaguardia e di definizione dei
tempi di una nuova fase che va aperta a
una profonda riforma, che tenga insieme
le indispensabili realtà del pluralismo del-
l’informazione con le esigenze di sviluppo
dell’industria del settore. A livello istituzio-
nale si attende anche una evidente e
determinata azione per fare giustizia e
chiarezza sui tanti mali di un precariato
diffuso del lavoro giornalistico, che morti-
fica le persone e incide sulla tenuta del
sistema. In una fase di emergenza come
questa è indispensabile cogliere le oppor-
tunità per marcare le necessarie disconti-
nuità e ricostruire fiducia, nella consape-
volezza che l’informazione libera sia agen-
te di sviluppo. Questa è un bene sensibi-
le per la società italiana, che non può più
soggiacere a conflitti di interesse. Come sa
anche la Fieg, la Fnsi non ritiene praticabili
ricette corporative o risposte solo per chi
sta nell’area forte del sistema, se si ha a
cuore il bene del pluralismo al di là delle
sole logiche di mercato. In una fase come
questa, autonomia di giudizio e confronto
sociale di merito per cambiare le cose che
non vanno sono risorse vitali più che mai".

siddi-  segUe dalla priMa


